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Sempre più grave la situazione dopo i 300 sfratti 

Occupato da decine 
dì famiglie senza casa 
il Comune di Reggio 

Ancora nessun intervento dell'amministrazione - Iniziativa de l . 
PCI e del SUNIA per requisire alloggi sfitti bloccati dal prefetto 

REGGIO CALABRIA — Il problema della casa,assal drammatico a Reggio, è diventato ancora 
più acuto dopo la scadenza della proroga del blocco degli sfratti: sono circa 300 gli sfratti di­
venuti immediatamente esecutivi nella nostra città. Decine e decine di famiglie, con l'intervento 
della forza pubblica, sono state gettate in mezzo alla strada e molte altre rischiano di fare la 
stessa Fine. Proprio per questo già da alcune settimane le famiglie sfrattate presidiano palazzo 
San Giorgio, sede del Comune, rivendicando un intervento capace di sbloccare la situazione. Ciò 

nonostante le autorità comu-

Chi è disposto 
ad accettare 
Tarroganza 

democristiana 
a Cagliari? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si profila per 
Cagliari una Giunta aie sem­
bra venire dalle foschie del 
passato. Il centrosinistra al 
Comune dovrebbe vedere sin­
daco il democristiano De 
Martini, e vice sindaco il so­
cialista Lubelli. I partiti laici 
vanno così cedendo alla DC, 
che punta ad un esecutivo 
ispirato alla politica di sem­
pre. Rientrano in scena grup­
pi di potere e potentati eco­
nomici che, nel corso di oltre 
un trentennio, hanno devasta­
to il capoluogo sardo. 

Il grosso nodo da sciogliere 
è • ancora quello della pro­
grammazione edilizia e della 
salute pubblica. Come potrà 
mai esserci un segno di svol­
ta, se la giunta che si inten­
de presentare in consiglio co­
munale sarà composta in 
gran • parte da uomini invi­
schiati nella speculazione sul­
le aree e nella mafia bianca 
della sanità? • • 

I socialisti sostengono che 
bisogna rendere Cagliari go­
vernabile. Va bene, ma a 
quale prezzo? E' davvero ne­
cessario governare con la DC 

, più retriva dell'isola in po­
sizione quanto mai subalter­
na e senza • fare chiarezza 
sui programmi, sulle allean­
ze, sulle cose da realizzare 
subito? in questo modo non 
si governa neanche un po', 
ma si affonda del tutto.- •»••-.-

v i Nell'avventura - -sembrano• 
.coinvoltianche i sardisti, fino •' 
a qualche giorno fa «assolu­
tamente indisponibili », ad en­
trare in una giunta dove la 
Democrazia cristiana si fosse 
trovata « in posizione egemo­
nica » o comunque « in gra­
do di dettare'legge e di indi­
rizzare, secondo vecchi sche­
mi, la linea amministrativa 
e politica • del comune ». E 
cosa si sta facendo, in que­
sti momenti, se non assecon­
dare l'involuzione della DC, 
cedendo alle sue scelte e chi- , 
nandq la testa di fronte al­
l'arroganza ed alle imposizio­
ni dei suoi leaders? • , ' 
: Sarà difficile per i sociali­
sti, i sardisti e gli altri laici 
tenere « ritmo dei democri­
stiani, lanciandosi in una ga­
ra che accentuerebbe la loro 
crisi di credibilità tra l'opi­
nione pubblica autonomistica 
e di sinistra. 
'< Non è possibile continuare 
con i soliti scontri, i soliti 
giochi di potere, le solite fai­
de: tutte cose che sono or­
mai lontane dalla nuova co­
scienza che si fa strada. 
'• Accettando - il pateracchio 
che si profila, come potran­
no i sardisti giustificare un 
certo comportamento davanti 
ad ufi elettorato che li aveva 
votati per contritriire, man­
tenendo salda l'unità delle si­
nistre, a fare finalmente pu­
lizia nel comune di Cagliari? 
Si può fare un ripulisti se 
poi in giunta, e tra Valtro 
in netta minoranza, come pal­
ude comparse, i sardisti do­
vranno stare fianco a fianco 
con gli speculatori edili e i 
mafiosi bianchi? 

E i socialisti, come sperano 
di poter fermare le forze mo­
derate e i potentati economi­
ci che, proprio puntando sul­
le divisioni a sinistra, torna­
no alla riscossa? 

Sono domande, queste ulti-
.me, che tutti i cagliaritani 
si pongono, in particolare 
queUi che hanno votato so­
cialista e sardista convinti di 

•far uscire dalle secche della' 
pesante subalternità democri­
stiana e dei potentati econo­
mici più rapaci della Sarde­
gna, la storia politica del ca­
poluogo. Columbu, stndaco 
per otto giorni, aveva soste­
nuto in una intervista che 

•m Cagliari è stata finora una 
città sfortunata, per rinnovar­
si ha urgente bisogno di un 
governo che abbia le idee 
chiare ed un programma so­
stenuto dalle grandi forze po­
polari %. Con Valleanza che 
si profila al Comune, di certo 
indirizzata contro gli interessi 
delle grandi forze popolari, 
sarà diffìcile aprire al capo-

' luogo sardo sostanziali cam­
biamenti. 

I comunisti, da loro canto. 
sapranno svolgere, nel consi­
glio comunale e in tutta la 
città, quel ruolo costruttivo 
che ha caratterizzato la loro 
azione nel passato lontano e 
recitile. Un ruolo costruttivo 

. che significa sia bene in-
• teso — denuncia aperta del­

la spartizione e lotta per a-
prtre a Cagliari un destino 
diverso: con i fatti concreti, 
9 non con vuote parole. -
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nali dimostrano assenza ed 
insensibilità rispetto ad una 
vicenda che assume grao'de 
importanza per tutta la città. 

Ancora una volta il comu­
ne è fortemente impreparato 
ad affrontare un problema 
che diventa, giorno per gior­
no, sempre più esplosivo. Sul­
la base di precise sollecita­
zioni avanzate dal SUNIA e 
dal PCI l'amministrazione co­
munale ha. di recente, emes­
so ima ordinanza di requisi­
zione di tre alloggi sfitti: ta­
le provvedimento — cui a-
vrebbe dovuto far seguito una 
azione più vasta — ha. però, 
incontrato l'opposizione del 
prefetto che si è rifiutato di 
concedere il nulla osta giu­
dicandolo incostituzionale e o-
perando, nei fatti, un inter-

. vento a sostegno degli inte­
ressi economici degli specu­
latori edilizi e della, grande 
proprietà immobiliare. : : 

La situazione, perciò, appa­
re di fatto bloccata mentre 
cresce la rabbia e la prote­
sta degli sfrattati, stanchi di 
essere sballottati da una isti-

• tuzione all'altra senza ottene­
re alcun risultato. Eppure, 

' proprio per, far fronte alla 
gravità della situazione, an­
che la città dì Reggio, unica 
in Calabria, è stata inclusa, 
con una delibera del CIPE 
in applicazione della legge 
n. 25 del 15J2.80, nell'elenco 
delle città che avevano mag­
giormente bisogno di un con­

tributo finanziario dello Stato 
per la costruzione di alloggi 
economici o per l'acquisto e 
il risanamento di immobili 
degradati. A Reggio, infatti, 
sono stati assegnati 20 mi­
liardi per la costruzione o 
l'acquisto di circa 600 alloggi. 
In tal senso, già nel marzo 
scorso il consiglio comunale, 
su sollecitazione del Partito 
comunista, aveva " deciso co­
me dovevano essere utilizzati 
tali finanziamenti e aveva nel 
contempo localizzato i nuovi 
insediamenti alloggiativi. . 
- Nonostante ciò, l'ammini­

strazione comunale uscente 
non ha provveduto a realiz­
zare nessuna delle procedure 
necessarie all'utilizzazione dei 
20 miliardi, per cui se non 
Interviene per tempo esiste 

- il serio pericolo (dati 1 ri­
stretti tempi previsti dalla 
legge) di vedere perduti 1 fi­
nanziamenti. E sarebbe una 
vera e propria beffa ai danni 
dei cittadini di Reggio, ed in 
particolare delle famiglie che 
vivono nell'angoscia di una 
situazione di estrema preca­
rietà dal punto di vista al-

iloggiativo. A tutto questo si 
aggiunge il fatto che ancora 
oggi, a distanza di oltre due 
mesi dalle elezioni, alla città 
di Reggio non è stata data 
un'amministrazione adeguata 
alla gravità dei suol dramma-

: liei problemi. 

Michelangelo Tripodi 

Sempre più allarmante il bollettino igienico-sanitario 

Dopo il colera e i topi 
lari invasa 

I parassiti provocano la febbre « bottonosa » - Gli ospedali denunciano l'aumento delle 
epidemie - Costante pericolo anche per l 'epatite.virale - La città sempre più sporca 

Ó««lla nostra redazione 
CAGLIARI — Non è mai ces­
sato il pericolo per la situa­
zione igienico-sanitaria di Ca­
gliari. Si parla ancora di co­
lera. Sembra che un caso si 
sia verificato proprio nei gior­
ni scorsi, ma non è stato con­
fermato. 

Le condizioni ambientali so­
no tali che la ricomparsa del 
virus colerigeno può essere 
sempre possibile. Infatti non 
sono scomparse le cause del 

colera provocato a suo tem­
po per ben due volte dai mol­
luschi inquinati nello stagno 
di Santa Gilla. 

Anche l'epatite virale — di­
cono i medici — è in crescen­
te aumento, mentre l'invasio­
ne delle zecche si diffonde 
paurosamente nell'intera cit­
tà e nei comuni del circon­
dario. Le zecche hanno pri­
ma invaso la spiaggia del 
Poetto e poi i giardini e i 
campi di stoppie. Dal 1977 ad 
oggi l'infezione della febbre 

f bottonosa ». provocata ap­
punto dalle zecche, ha rag­
giunto percentuali vertiginose. 

I sanitari della divisione 
malattie infettive dell'ospe­
dale di Is Mirionis hanno for­
nito dei dati assai preoccu­
panti: 45 casi di febbre «bot­
tonosa» nel '77, 52 nel '78. 
63 nel *79. Dall'inizio del 1980 
ad oggi i dati ufficiali de­
vono essere moltiplicati al­
meno per cinque o sei volte. 
E si tratta solo dei casi più 
gravi. Inoltre non tutti i ca-

POTENZA — Aeroporti sì, 
aeroporti no in Basilica- • 
ta: la polemica divampa. 
Uno dei più strenui soste­
nitori della necessità di 
una struttura aeroportuale 
per collegare la regione 
« con il resto del mondo » 
sembra essere la Gazzet­
ta del Mezzogiorno. Ieri 
difatti, in un articolo in 
prima pagina se la pren- ' 
de con VANPAC, dichia­
ratasi contraria alla pro­
liferazione di strutture ae­
roportuali, sostenendo che \ 
«la regione Basilicata •'-
non ha mai chiesto due 
aeroporti ». 

• Assai singolare questa : 
affermazione, se poi prò- , 
prio attraverso le colon­
ne dello stesso giornale il . 
presidente del Consiglio, ' 
il democristiano Guarino 
e gli appassionati dell'as­
sociazione aeronautica Al- . 

Quando 
le notizie 
prendono 
il «volo» 

to Agri ' hanno proposto 
una struttura aeroportua­
le a Grumeto. Per non 
parlare - poi della propo­
sta contenuta nel pro­
gramma Verrastro. di tro­
vare nel Metapontino l'ubi­
cazione idonea per l'aero­
porto, o in alternativa 
quella di riprendere i la­
vori per lo^scalo di Po­
tenza. • . . 

Quest'ultima idea però 
è stata accantonata dai 
tecnici per la caratteristi­
ca della zona di Piani del 
Mattino. Ma francamen­
te non avremmo ripreso 
la polemica se non ci fos­

sero * altri segnali della 
«corsa al volo in casa de­
mocristiana». 

Proprio sulla Gazzetta 
del • Mezzogiorno di ieri. 
nelle cronache regionali 
si poteva leggere che il 
Vulture rivendicherebbe ',. 
la realizzazione di un ae- ' 
rodromo. Ci chiediamo di -
questo passo dove andre- -
mo a finire. Per il quoti­
diano barese quella degli • 
aeroporti è una battaglia 
di civiltà. A noi sembra,. 
che tutto ciò sia, nel pa­
norama dei disservizi del 
settore trasporti, soltanto 
fumo negli occhi da parie 
di amministratori de dopo . 
lo scàndalo dell'aeroporto 
di. Potenza, sul quale la '_ 
Gazzetta, oggi con solerte 
sull'argomento; avrebbe 
potuto pur spendere qual­
che parola. 

I provvedimenti antisequestri colpiscono in maniera indiscriminata tutti i sardi emigrati 

Ma il razzismo che c'entra con l'indagine? 
Proteste in Sardegna per la caccia alle streghe aperta dalla magistratura toscana - Sentenze dì do­
micilio coatto - I pastori « sorvegliati speciali » - Nei pròssimi giorni previste trenta espulsioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La « caccia al­
le streghe » ha avuto inizio 
con la scomparsa "dei tre 
ragazzi tedeschi da : Barbe­
rino Val d'Elsa, in Toscana. 
Un bandito sardo latitante. 
Mario Sale, è implicato nel 
loro rapimento. Quindi — per 
certa opinione pubblica e per 
certi inquirenti — tutti i sar­
di non possono che essere 
dei banditi veri o potenziali. 
Sulla stampa nazionale gli 
inviati scrivono • dei • servizi 
che contengono delle notizie 
gravissime. I tribunali di Fi­
renze. Siena. Pisa e Grosseto 
stanno " per - emettere cento 
sentènze di domicilio -coatto 
e soggiorno obbligato contro 
i sardi residenti in Toscana. 
applicando le norme antima­
fia. ' " - -;" ' -"•" - : 

Contro i sardi vengono usa­
ti i • tristi sistemi già speri­
mentati in Barbagia negli an­
ni *60 dai baschi blu: carabi­
nieri e polizia eseguono per­
quisizioni notturne a ! tappe­
to. Si arriva al pedinamento 
di operai e impiegati di ori­
gine sarda nelle fabbriche e 
negli uffici. 

Gli inquirenti negano che 
ci sia la caccia al sardo. 
Dicono di applicare la legge 
per stroncare fl fenomeno dei 
sequestri di persona: i sardi 
non c'entrano. Ma se c*è qual­
che sardo, questo non signi­
fica generalizzare. ET già sta­
ta decisa, per i prossimi gior­
ni. l'espulsione di una trenti­
na di sardi. Saranno inviati 

a domicilio coatto. -"•'. 
• Ma sulla base di quali cri­
teri, questi sardi vengono col­
piti? I pastori pare siano le 
prime vittime: le indagini 
in corso sono dirette in gran 
parte contro di loro, dopo il 
sequestro dei tre ragazzi te­
deschi. C'è stato un censi­
mento capillare, che potrebba 

! portare a provvedimenti e-
. stremamente gravi. Al Mon­
te dei Paschi di Siena vi sa­
rebbero dei conti assai nutri­
ti intestati a gente che ap- i 
partiene al gotha del bandi­
tismo sardo. Ma se quei soldi 
sono frutti di attività crimi­
nose, non è giusto, è profon­
damente sbagliato identifica­
re ; i > banditi con " i 15 mila 
isolani* che'k in - toscana ope­
rano in tutta onestà. 

Lo dichiarano gli ammini­
stratori comunisti e sociali-

. sti di Siena, quando affer­
mano clie il sardo più noto 
è Mario Sale. I sardi, i veri 
sardi, sono i pastori, i pro-
fesionisti. gli intellettuali. 
che operano anche a Siena 
e in Toscana. A Siena sareb­
bero apparsi dei manifesti 

. antisardi. « Io non li ho visti. 
^Chi li ha messi? Una m'io-
% ranza di balordi? Se «'am­
ministrazione se ne fosse ac­
corta li avrebbe Tatti toglie­
re e avrebbe preso posizio­
ne »: così sostiene il sindaco 
socialista Mauro Bami. tito­
lare di ' medicina legale all' 
università senese. « L'attivi­
tà dei sardi — conferma il 
sindaco — è sotto ^li ocelli 

WmMMÈ0&^Mem^«à 
di tutti: hanno ' colmato " i 
vuoti lasciati dall'inurbamen­
to e dall'abbandono delle 
campagne. Però bisogna di­
re che non si scherza nean­
che in Sardegna quando i 
banditi fanno i sanguinari e ì 
padróni. Il sequestro e l'omi­
cidio ~ Ostini ha " provocato 
grande clamore, ed era giu­
sto che lo fosse. Ma i con­
dannati sono stati quattro o 
cinque. Qui in provincia di 
Siena i sardi son - tremila. 

Come si fa a fare di tutta 
l'erba un 'fascio? ». . . 

C'è però un fatto: le mi­
sure di polizia non convin­
cono. qui in Sardegna. : Una 
vibrata protesta per le gra­
vissime misure adottate in 
Toscana contro i sardi viene 
dalla * giunta ' provinciale dì 
Nuoro, presieduta dal compa­
gno Mario Cheri. e Non si può 
accettare — s i legge in un 
documento della giunta Nuo-
rese — la velenosa campagna 

di stampa che si sta portan­
do avanti nei confronti della 
colonia di sardi in Toscana, 
regione di nobili tradizioni ci­
vili e democratiche. Non è 
giusta e va respinta la richie­
sta di applicazione, da parte 
dei tribunali, delle leggi an­
timafia solo ed esclusivamen­
te nei confronti dei sardi. Si 
tratta di un provvedimento di 
tipo razzista, generalizzato. 
che delimita fortemente le li­
bertà costituzionali ». > _. 

si vengono - denunciati. All' 
ospedale di solito portano so­
lo i bambini che. colpiti dal­
l'epidemia diffusa dalle zec­
che, presentano stati febbrili 
preoccupanti. Talvolta la feb­
bre raggiunge i 40 gradi. Un 
fatto allarmante che può met­
tere in pericolo la vita del 
bambino. 

e Purtroppo, informano i 
medici di Is Mirionis. nelle 
corsie dell'ospedale non c'è 
più spazio, e perciò non sia­
mo in grado- di accettare ri­
chieste dei malati che voglio­
no essere ricoverati». '; 

Com'è che la febbre bot­
tonosa si espande a macchia 
d'olio? La zecca è il parassi­
ta dei cani e delle pecore. Bi­
sogna dire che in Sardegna 
è molto diffusa. Da quando 
si vanno estinguendo gli uc­
celli che se ne cibavano si 
verifica una vera e pròpria 
invasione. Le zecche, insom­
ma, attaccano le persone. Le 
conseguenze sono spaventose. 
•. Come correre' ai ripari? Oc­

corre una campagna genera­
le di disinfestazione a base 
di DDT, ma — avvertono gli 
esperti — si rischia cosi una 
catastrofe ecologica. Un pri­
mo esperimento si potrebbe 
compiere nella collina di Sa 
Duchessa e nei pressi dèi ci­
mitero di,San Michele, lette­
ralmente invaso dalle zecche. 
In queste due zone si sono 
formati. grandi immondezzai 
non rimossi ormai da anni. 
Come si vede è un proble­
ma di igiene pubblica. Pur­
troppo i nostri amministra­
tori hanno sempre . pensato 
ad altro. 

Àncora oggi si interessano 
_ della spartizione delle pol­
trone per la nuova giunta 
comunale piuttosto che di una 
campagna per la pulizia del ' 
capoluogo sardo. Dalla feb­
bre bottonosa all'epatite * vi­
rale. Anche l'epatite virale 
è in continuo aumento. Le 
corsie degli ospedali, accol­
gono decine di persone, m 
particolarie bambini .colpite 
daH'infezipne. . = -._. n 
. Quali i motivi? Lo stagno 
di Santa Gilla sarebbe ancor 
ra una delle fonti prime di 
diffusione delle malattie in­
fettive. Numerosi arséllai so­
no stati arrestati nei giorni 
scorsi. Vendevano molluschi 
nella zona vietata afta pèsca. 

A quanto pare, nonostante 
1 divieti, esiste in città' un 
vero e proprio mercato clan­
destino dei mitili: Cozze e ar-
seite. nonostante i pericoli'di 
contagio dei vari virus siano 
stati scientificamente prova­
ti dalle analisi di laboratorio. 
continuano a comparire sul­
le tavole dei cagliaritani. I 
pescatori arrestati sono dun­
que degli incoscienti che osa­
no contraddire le disposizio­
ni del comune? •.. ~ 

In realtà fi mercato dei mol­
luschi a Cagliari is in Sarde­
gna è troppo importante pèr-

. che con un veto l'amministra­
zione comunale ne decreti la 
chiusura completa. Per oltre 
500 famiglie dì pescatori, la 
pesca e la raccolta dei.mitili 
costituisce l'unica possibilità 
di sopravvivenza. Tagliare 
questa corda vitale senza 
aprire altre fonti di lavoro 
significa buttare sul lastrico 
migliaia di cittadini. -

- D'altro canto il piano anti­
colera varato dal Comune è 
sempre rimasto sulla carta. 
La città è più che mai spor­
ca. I pescatori di arseDe. sen­
za lavoro, alla fame, fanno 
da-alibi all'inerzia-dì un -go­
verno cittadino sempre capeg­
giato dalla DC che ha con­
dotto a questo sfascia. r.. 

•3 M">i -'•' sp­

illili vasta operazione clientelare de 

A Potenza concorso 
per sani e 

robusti invalidi 
Scavalcati ingiustamente molti aspi­
ranti insegnanti di scuola materna 

• Nostro servizio 
POTENZA —' Dopo i servizi 
di, denuncia dell'Unità nello 
scorso mese di luglio ci si 
attendeva quanto meno — in 
sede di definizione della gra­
duatoria — una diminuzione 
del numero degli invalidi ci­
vili vincitori del concorso per 
insegnanti di scuola materna. 
Segnalazioni di concorrenti 
scavalcati ingiustamente nei 
punteggi, prese di posizione 
della commissione scuola del 
PCI avrebbero infattìv dovuto 
produrre un ripensamento o 
quanto - meno l'accertamento 
ulteriore dei casi di invali­
dità. >. •«,• 
• Invece, nella graduatoria 
definitiva, apparsa in questi 
giorni nei locali del Provve­
ditorato agli studi di Poten­
za. il numero dei riservisti 
per invalidità civile è passato 
da 19 a 28 6u un totale di 
17. vale a dire circa un ter­
zo. Cosi ancora una decina 
di vincitori del concorso si 
sono visti scavalcare e altre 
aspettative legittime sono an­
date deluse con la - grossa 
contraddizione che per potere 
entrare in servizio i riservisti 
devono presentare, in base 
ad una legge superata, un 
certificato "di sana e robusta 
costituzione fisica. . • . 

Oltre al ricorsi alla com­
missione del Provveditorato 
agli studi, si ha notizia di 
denunce presentate alla Pro­
cura della Repubblica di Po­
tenza da parte di concorrenti 
a conoscenza di singole e 
particolari situazioni, più spe­
cificatamente sono alcuni in­
segnanti della zona del Lago-
negrese ad avere interessato 
la Procura. Si lamenta l'alto 
numero di presunti invalidi 

civili provenienti da questa 
zona, riconfermando gli inter­
rogativi e i dubbi che ave­
vamo avanzato in proposito 

Le voci circa l'esistenza di 
un canale diretto tra medici 
del Lagonegrese e notabili 
per l'accertamento dell'invali­
dità civile si infittiscono. La. 
commissione scuola della Fe-
derazipne del PCI di Potenza 
ha di nuovo preso posizione. 
Nel ribadire la necessità di 
una revisione dell'attuale nor­
mativa legislativa a base del 
concorsi per le cosiddette ca­
tegorie protette, la commis­
sione scuola ha chiesto che 
la Procura della Repubblica 
faccia piena luce 

Di rilievo è in questa si­
tuazione una proposta di leg­
ge presentata dal senatori lu­
cani del PCI Calice e Ziccar-
dl per alcune modifiche alla 
legge del '68 che disciplina 
le assunzioni obbligatorie 
presso le amministrazioni 
pubbliche e le aziende pri­
vate. L'obiettio è quello di 
regolamentare l'assunzione 
degli invalidi civili, sottraen­
dola da ogni discrezionalità 
illimitata e da ogni discrimi­
nazione. E' incontestabile — 
sostengono i senatori comuni­
sti — il diritto della pubblica 
amministrazione a scelte no­
minative, ma esse come per 
i privati non possono non fa­
re riferimento esclusivo al­
l'art. 24 della legge 2 mag­
gio 1970 che delimita rigoro­
samente per tutti l'esercizio 
di tale attività discrezionale. 

Di qui l'obbligo contenuto 
nella proposta dei senatori 
comunisti a rivolgersi agli uf­
fici'provinciali del lavoro. 

' . - • . • ». gì . 

Eletto da DC-PSI-PSDI-PRI 
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Il de De Rubeis 
è il nuovo (si fd per dire) 

sindaco dell'Aquila 
' • ' ^ : - ; ' : f . Dal nostro corrispondente ^v; ;-v .=•,<• 
• PESCARA — La visita all'Aquila di Papa Olovarml Paolo n 

in occasione del sesto centenario della nascita di San Ber­
nardino da Siena (morto e sepolto all'Aquila appunto) ha 
messo il sale sulla coda degli uomini politici de del capo­
luogo abruzzese che accantonata ogni ulteriore discussione 
«sugli.organigrammi » (cioè sulla spartizione delle poltrone) 
hanno raggiunto un accordo con socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici e lunedi c'è stata l'elezione della.nuova 

.giunta e del nuovo sindaco. Di nuovo però in realtà in 

.questa amministrazione .c'è solo l'aggettivo: il sindaco è 
quel dottor Tullio De Rubeis già primo cittadino quasi venti 
anni fa poi una seconda volta dieci anni fa. Mandato nei 
1975 giustamente a riposarsi lontano dalla politica viene 
oggi rispolverato' ki fretta e furia e messo al centro di 
assai strani compromessi tra le correnti più disparate e gli 

'interessi più diversi dei partiti dell'attuale maggioranza 
La Giunta, che è xm centro-sinistra DC-PST-PSDI-PRL 

rappresenta una brusca retromarcia politica rispetto alia 
breve ma -ricca esperienza laica e di sinistra che nel. 1978 
aveva posto fine ad un altro infàusto e lunghissimo cen­
tro-sinistra, ed è il risultato dell'esito elettorale del 9 giu­
gno negativo per la sinistra e per il PCX che all'Aquila 
ha perso un consiglière. Se la figura politica del sindaco 
configura modelli, e progetti vecchie logori («l'amministra­
zione sono io») la giunta non è assai diversa: è frutto 
di un compromesso spartitorio sugli assessorati e su altre 
cariche in enti, consorzi e via dicendo, fatto soprattutto 
tra la DC (ma questo non stupisce) e il PSI (questo 
invéce dispiace). Dopo aver licenziato questo ultimo par­
tito, il segretario di federazione oggi dimissionario, e gli 
ex assessori della giunta di sinistra dà in questo modo 
avvio anche all'Aquila ad un « nuovo corso » ottenendo per 

: subito il vice sindaco e due assessori e più in là vedremo 
quante poltrone nei vari altri enti. Degli altri assessorati 
tre ne vanno alla DC ed uno a. testa per PSDT e PBI. 
• Di programma nemmeno l'ombra, o meglio un program­

ma c'è come dicono in casa DC e PSI, ed è quello del 
1975 elaborato anche dal PCI. Vuoto di idee o più sempli­
cemente una ' porta aperta alla « disponibilità * dei comu­
nisti? L'uno e l'altro affermano i ben informati ma all'am­
miccamento al PCI ha già risposto Alvaro Iovannitti segre­
tario della federazione aquilana del partito: si illude chi 
pensa ad un ruolo accomodante del PCL Grazie al Pon­
tefice dunque, il comune dell'Aquila si trova ad essere fl 
primo tra 1 capoluoghi della regione ad avere una ammi-

' Distrazione e nuova » e siccome il 30 agosto giorno della 
visita del Papa incombe, meno di 24 ore dopo la seduta 

. del consiglio che l'ha eletto il sindaco «nuovo» già stava 
davanti al prefetto a prestare giuramento 
C ^ Sandro Marinacci 

La Festa dell'Unità di a duejnesi dall'uccisione del nostro compagno 

Parlando di mafia nel paese di Losardo 
Dall'inviato 

CCTRARO (Cosenza) — La \ 
piazzetta che si affaccia sulv 
mare è la stessa dove due 
mesi fa si sono svolti i fu­
nerali del compagno Gianni­
no Losardo. Quei pomerig­
gio e era Berlinguer, dirigen­
ti e parlamentari comunisti. ,-; 
migliaia di compagni, di la­
voratori e di giovani:: Ora -̂  
nella piazzetta si svolge la ., 
Festa dell'Unità: una inizia- <". 
Uva realizzata- con l'impe­
gno di continuare la lotta . 
di non lasciarsi piegare nep- • 

- pure dopo un - colpo tanto 
duro, che Berlinguer aveva' 
ribadito ' proprio qui dando -
l'estremo saluto a Giannino-
Losardo. " • 

L'iniziativa su « Mafia e > 
potere in Calabria » orga­
nizzata neU'ambito del festi­
val dai compagni di Cetra-

ro. assume quindi un signi­
ficato particolare in un pae­
se'cosi duramente provato 
dalla violenza delie cosche. 
Lo spazio del festival è oc­
cupato da grandi pannelli 
che ricordano la figura di 
Losardo. Una sua biograna. ; 
scritta col pennarello da un 
gruppo di giovani, ricca di 
particolari inediti, conferma 
una stima e un affetto che 
si fanno sempre più vivi. Un 
altro pannello contiene le 
trascrizioni, degli ukomi in­
terventi pubblici di Losardo. 
Ci sono quelli contro la spe­
culazione edilizia sulle coste, 
quelli sul porto di Cetraro 
e quelli sull'escalation della 
violenza mafiosa nella zona: 
temi sui quali Losardo ave­
va concentrato negli ultimi 
tempi tutta la passione del 
suo impegno politico e am­

ministrativo. .'•.; - " • 
Le altre mostre sono dedi-

' cate all'analisi e alla de­
nuncia delle attività mafiose 
in questa parte della ̂ Cala­
bria. Ci sono "decine di ri­
tagli di giornali, documenti, 
cifre e fatti inediti che co­
stituiscono un atto di pro­
fondo impegno civile ma an­
che di coraggio, in una zona 
in cui sono in molti a non 
nascondere di aver paura. 
Ma l'iniziativa sulla mafia è 
anche un dibattito pubblico 
al quale hanno partecipato i 
parlamentari del PCI Mar-
torelli e Pierino, il compa­
gno Tarsitano (legale di par­
te civile della famiglia Lo­
sardo), il giudice Ciro Sal-
talamacchia di magistratura 
democratica. Frasca per Q 

. PSI e Memoli per DP. . . 
Un dibattito vivace • po­

lemico che ha riassunto i 
termini attuali della lotta 
contro il fenomeno manoso 
confermando l'importanza 
della posta che è in gioco 
oggi in, Calabria in questo 
scontro. 
- I dati su cui si è soffer­
mata la discussione sono im­
pressionanti: oltre duemila 
omicidi in Calabria dal '30 
ad oggi. 890 negli ultimi 10 
anni, più di 400 negli ultimi 
quattro. Poi c'è l'aumento 
degli attentati, dei ferimenti 
e dei sequestri di persona. 
infine i delitti politico-mano­
si: prima dei compagni Va-
larioti e Losardo. uccisi dal­
la mafla nello spazio di 15 
giorni, c'erano stati negli 
anni scorsi quelli degli altri 
due comunisti. Rocco Gatto 
a Gioiosa Ionica e Franca-
sco Vinci a CHtàrwr*. 

. Dice" Fausto Tarsitano: 
« La mafia colpisce diretta­
mente il partito della clas­
se operaia perchè i comuni­
sti sono stati alla testa dei 
movimenti popolari contro le 
cosche, ma anche perchè i 
poteri deDo Stato si sono' mo­
strati troppe volte deboli e 
sottomessi e sono proprio i 
comunisti a battersi più coe­
rentemente contro questi las­
sismi e queste connivenae ». 

Oltre che del primato ca­
labrese dei delitti tfl «tas­
so » degU omicìdi in acne del­
la provincia di Reggio supe­
ra perfino queuo di New 
York) a Cetraro si è discus­
so anche dei record di im­
punita. Nelle aule di giusti­
zia in Calabria si registra-

• no pendenze nel campo pe­
nale che raggiungono afre 
inaudite: «0176 ghrfhd pen­

denti nelle preture, 10176 nei 
tribunali. 4332 nelle corti di 
appeub e 2S7 in quelle d'as­
sise. e Come potrebbe essere 
altrimenti — si chiede Tar­
sitano — visto lo stato degli 
organici della magistratura 
calabrese? ». Le cifre, anche 
hi questo caso, sono assai 
significative: 53 preture su 
74 in Calabria sono vacanti. 
nelle corti d'appetto di Ca­
tanzaro e Reggio mancano 13 
magistrati, nei tribunali 12. 
«Tutte queste inadeguatez-

ce non possono essere casua­
li - ha detto l'on. Martoreui 
— in una regione che ha 
bisogno che la giustizia fun­
zioni meglio si lasciano que­
sti vuoti perchè sìa fl potere 
mafioso ad amministrare la 
«sua» giustizia». 

Gli aKrt Interventi, nume­
rosi anche quelli det pubbli­
co. si sono riferiti «D'ina­
sprimento della lotta contro 
la malia dopo gli assasamii 
di Valarioti e Lo Sardo, Se­
condo fl giudice Sakalamac-
chia questtì due delitti recla­
mano sferri eccerionati ed 
urgenti deOa sinistra nrfTi 
«illativa di massa contro fl 

L'iniziativa nella 
stessa piazzetta 
ove si svolsero 

i funerali 

fenomeno mafioso: «la più 
ampia partecipazione a que­
sta battaglia — ha detto il 
magistrato — può anche es­
sere fl modo per evitare che 
singole figure diventino ber­
saglio della violenza mafiosa 
che non è certo cieca ». 

Infine è stato fatto 3 pun­
to sullo stato attuale dell'in­
chiesta giudiziaria per fl de­
litto Lo Sardo. Sono state ri­
badite le preoccupazioni cir­
ca rafBdamento delle inda­
gini a « i magistrato molto 
«chiacchierato». 

Assicurati alla giustizia i 
quattro presunti esecutori 
materiali del delitto, le in­
dagini sono al punto di par­
tenza per quanto riguarda 
motivazioni e mandanti. Non 
ha avuto neppure alcuno.svi­
luppo il riferimento che un 
inquirente aveva fatto cir-

Dibattito con 
magistrati, 
avvocati su 

« Mafia e potere » 

ca il clan mafioso a etri 
apparterrebbero le quattro 
persone arrestate. 

n capo di questo clan. 
Franco Muto, boss del porto 
di Cetraro e del raket del 
pesce di tutto il litorale, è 
ancora latitante, ricercato 
per omicidio. Il boss godreb­
be di notevoli protezioni che 
potrebbero spiegare anche 
come sia potuto divenire ti­
tolare di una singolare li­
cenza della Capitaneria-di 
porto di Vibo Valentìa: una 
concessione che — come ha 
denunciato fl collegio di par­
te civile detta famiglia Lo­
sardo — gM permette di 
estrarre sabbia e altri iner­
ti dalle spiagge del litorale 
senza alcuna limitazione né 
di spazio né di quantità. 

Gianfranco Manfredi 


